
COMUNE DI MISILMERI
Provincia di Palermo

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale
c

Con immediata esecuzione

COPIA N. 27 del registro

Data 8 aprile 2015

Oggetto: Notificazione verbali di accertamento delle violazioni al Codice della 
Strada,  ai  regolamenti  comunali  e  alle  altre  disposizioni  normative 
accertate  dalla  Polizia  Municipale.  Determinazione  degli  importi 
relativi alle spese di accertamento e di notifica da porre in essere a 
carico dei trasgressori.

                                                                                                                               

L'anno  duemilaquindici  il  giorno  otto  del  mese  di  aprile,  alle  ore  13:00 
e segg.,  in Misilmeri e nella solita sala delle adunanze,  si é riunita la Giunta 
Comunale,  convocata  dal  Sindaco ai  sensi  dell’art.13 della L.R.  n.7/92,  come 
modificato dall’art.41 della L.R. n.26/93, con l’intervento dei Sigg:

1) STADARELLI ROSALIA    Sindaco Presente  Assente
2)  DI FEDE ANNA LUCIA Vice Sindaco Presente  Assente
3) FERRARA FABRIZIO  Assessore Presente  Assente
4) FERRARO ELISABETTA  Assessore Presente  Assente
5) MINI' FILIPPO                      Assessore Presente         Assente

Assume la presidenza la dott.ssa Rosalia Stadarelli, nella qualità di Sindaco 
del Comune.-

Assiste il  Segretario Generale del Comune dott.ssa Pietra Quartuccio.-

Constatata la legalità del numero dei presenti, il Presidente dichiara aperta la 
seduta.-



Allegata alla deliberazione della Giunta Comunale n. 27 del 08.04.2015

COMUNE DI MISILMERI
Provincia di Palermo

Proposta di deliberazione da sottoporre all'esame della
Giunta Comunale

Proponente: Responsabile Area 7 Polizia locale
 

Servizio interessato: Area 7 Polizia locale
 

 
Oggetto: Notificazione verbali di accertamento delle violazioni al Codice della 

Strada,  ai  regolamenti  comunali  e  alle  altre  disposizioni  normative 
accertate  dalla  Polizia  Municipale.  Determinazione  degli  importi 
relativi alle spese di accertamento e di notifica da porre in essere a 
carico dei trasgressori. 

Data: 02.04.2015

Pareri

Ai  sensi  dell’art.53  della  legge  8.6.1990,  n.142,  recepito  dall’art.1,  comma  1,  lettera  i),  della  L.R. 
11.12.1991,  n.48,  nel  testo  quale  risulta  sostituito  dall’art.12  della  legge  23.12.2000,  n.30,  i  sottoscritti  
esprimono i seguenti pareri sulla presente proposta di deliberazione:

Parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica
Lì, 02.04.2015 Il Responsabile dell'Area 7 Polizia locale

F.to: dott. Giuseppe La Barbera)

Parere favorevole sotto il profilo della regolarità contabile
Lì, 03.04.2015 Il Responsabile dell'Area  dell'Area 2 Economico – 

finanziaria 
F.to: dott.ssa Bianca Fici



Il Responsabile dell'Area 7 Polizia locale

PREMESSO:

- che l’art. 201, comma 3 del D. L.gs. 30/04/1992 n. 285 Codice della Strada 
prevede che alla notificazione si prevede a mezzo degli organi indicati nell’art. 
12, dei messi comunali, di un funzionario che ha accertato la violazione (omissis) 
ovvero a mezzo della posta , secondo le norme sulle notificazioni a mezzo del 
servizio postale;

- che l’art. 14 c. 1 della legge n. 689/81, prevede la possibilità per i verbali 
di accertamento relativi alla commissione di illecito amministrativo pecuniario, 
che “ per la forma della notificazione si applicano le disposizioni previste dalla 
leggi vigenti”;

- che  la  legge  20/11/1982  n.  890  “notificazioni  di  atti  a  mezzo  posta 
connessi con la notificazione degli atti  giudiziari prevede, altresì, l’applicazione 
delle  norme  sulla  notificazione  degli  atti  giudiziari  anche  ai  verbali  di 
accertamento per le infrazioni alle norme sulla circolazione stradale;

- che  l’art.  201,  comma 1  del  D.  Leg.  N.  285/92  prescrive  “qualora  la 
violazione non possa essere immediatamente contestata (omissis) il verbale deve 
essere  notificato  all’effettivo  trasgressore  o,  quando  questi  non  sia  stato 
identificato, ad uno  dei soggetti indicati dall’art. 196, quale risulta dai pubblici 
registri  alla  data dell’accertamento; se si  tratta  di  ciclomotore la  notificazione 
deve essere fatta all’intestatario del contrassegno di identificazione;

- che il comma 4 dello stesso articolo prevede che le spese di accertamento e 
di notificazione sono poste a carico di chi è tenuto al pagamento della sanzione 
amministrativa pecuniaria;

- che il comma 1 dell’art. 202 del D. Leg n. 285/92 come modificato dalla 
recente legge n. 98 del 09/08/2013 (decreto del fare) prevede che “tale somma è 
detratta  del  30%  se  il  pagamento  è  effettuato  entro  cinque  giorni  dalla 
contestazione o dalla notificazione;

CONSIDERATO che il libro IV del Codice Civile “Delle obbligazioni in 
generale”  detta  alcune  norme  legittimamente  richiamabili  per  le  obbligazioni 
pecuniarie,  cioè,  per  i  pagamenti  in  denaro  corrispondenti  alla  somma  pari 
almeno al capitale (Rectius, sanzione), lasciando scoperto solo l’ammontare delle 
spese  (notifica  e  accertamento)  che,  essendo inferiori  al  minimo richiesto dal 
D.P.R. 29/09/1973 n. 602, non andrebbero iscritte a ruolo;

PRESO ATTO che sul tema è intervenuto il Ministero dell’Interno che con 
propria  pronuncia  (circolare  4/2413/13,  Dipartimento  per  gli  affari  Interni  e 
territoriali, del 20/novembre 2003) incentrata sull’applicazione dell’art. 389 del 
D.P.R. 495/92, definisce “vistosa incongruenza del sistema” quando questi porta 
a precisare esecutivamente con somma spropositata nei confronti  del cittadino 
che ammette il pagamento di somme decisamente modeste;

 



CONSIDERATO:

- che la sentenza della Corte Costituzionale n. 346 del 23/09/1998 in tema di 
notifica di atti a mezzo posta ha sancito che l’agente postale nel caso in cui non 
riesca  a  recapitare  l’atto  in  fase  di  prima  notificazione  (per  irreperibilità  o 
temporanea assenza del destinatario) deve procedere al deposito dell’atto presso 
l’Ufficio  Postale  e,  contestualmente,  inviare  all’interessato,  per  raccomandata 
A/R l’avviso dell’avvenuto deposito (CAD);

- che la legge n. 31 del 28/02/2008 in tema di notifica di atti giudiziari a 
mezzo posta  ha  introdotto un’innovazione nella  modalità  di  notifica  degli  atti 
giudiziari  prevedendo che in  tutti  i  casi  in  cui  l’atto a causa dell’assenza del 
destinatario, non sia stato notificato nelle mani del medesimo bensì consegnato a 
quei soggetti che espressamente la legge abilita al ritiro in luogo del destinatario 
stesso, l’agente postale ne debba dar notizia al destinatario mediante invio di una 
raccomandata (comunicazione di avvenuta notifica CAN);

- che le Poste Italiane ottemperando a quanto disposto dalla citata sentenza e 
dalla L. n. 31/2008 in aggiunta alla notifica dell’atto (RR con costo di € 6,60) 
provvedendo all’invio al verificarsi del caso;

- della  raccomandata  A/R  applicando  la  tariffa  sulla  comunicazione 
dell’avviso di deposito (CAD) di € 4,80 e di avvenuta notifica (CAN) di  € 4,00;

- che il costo di queste raccomandate , ai sensi del sopra citato comma 4 
dell’art. 201 del C.d.S., è a carico di chi è tenuto al pagamento della sanzione 
amministrativa;

- che si pone il problema di come far pagare al destinatario i suddetti costi di 
notificazione;

- che questa casistica è sempre molto più frequente e che per circa il 50% 
degli atti oggetto di notifica  avviene l’emissione della seconda raccomandata, 
CAD  o  CAN,  in  quanto  sempre   più  spesso  i  componenti  di  una  famiglia 
all’arrivo  dell’Agente  postale,  non  si  trovano  presso  la  propria  residenza  o 
l’intestatario dell’atto non è presente ed il ritiro viene effettuato da un familiare 
convivente;

- che  per  quanto  sopra  detto  si  rende  necessario  determinare,  seppure  in 
modo forfetario e comunque finalizzato alla tendenziale copertura della spesa, il 
costo  medio  delle  eventuali  raccomandate  (CAD  e  CAN)  così  altresì 
semplificando radicalmente la procedura di gestione per l’Amministrazione che, 
al solo scopo di adempiere al tentativo di recupero crediti eviterebbe di sostituire 
spese talvolta maggiori dell’importo da recuperare e gli ulteriori strascichi per 
eventuali richieste di integrazione di pagamento;

- che  tra  le  spese  di  accertamento/procedimento  di  cui  sopra,  vanno 
individuati i costi relativi.

TENUTO CONTO altresì dei costi  di abbonamento e consultazione banca 
dati MCTC, ACI – PRA, in uso al Comando di Polizia Municipale, i cui prezzi  
sono periodicamente aggiornati;

DATO  ATTO   che  attualmente  per  le  spese  di  accertamento,  non  più 
aggiornate  da  tempo,  e  di  notificazione  dei  verbali  per  violazioni  al  C.d.S. 



accertate  dal  personale  di  Polizia  Municipale,  viene  richiesto  al  cittadino  un 
importo di € 9,78 così composto:

- Spese postali atti giudiziari € 7,20;
- Spese accertamento € 2,78;

CONSIDERATO  che  in  virtù   del  costante  incremento  annuo  dei  costi 
generali sulla base degli indici ISTAT – art. 36, commi 2 quarter e 2 quinquies, al 
sistema di notifica degli atti giudiziari a mezzo servizio postale, si impone un 
aggiornamento  della  sopra  citata  quota  relativa  alle  spese  di 
accertamento/procedimento, da porre a carico di ciascun soggetto responsabile e 
di indicare su ogni singolo verbale per violazione al Codice della Strada;

RICHIAMATI i  principi  della  legge  n.  241/90  cui  deve  conformarsi 
l’azione della P.A. ed in modo particolare l’economicità e la semplificazione;

RITENUTO altresì necessario determinare, in virtù di tali principi, un unico 
importo relativo alle spese procedurali comprendenti le spese di accertamento, di 
notifica e varie;

RILEVATO  dall’analisi  dei  costi  sostenuti  dall’Ente,  rivisti  alla  luce  di 
quanto sopra esposto, che le spese complessive d’accertamento, procedimento ed 
eventuale CAD o CAN relativi ad ogni singolo verbale per violazione al Codice 
della Strada  o ad altre disposizioni normative o ordinanze ingiunzione, da porre a 
carico dei soggetti responsabili, siano le seguenti:

- spese postali atti giudiziari € 6,60;
- visure € 0,40;
- spese  varie:  bollettari,  modulistica  per  integrazione  e  controllo  dati, 

affrancatura della corrispondenza, redazione delle distinte delle raccomandate , 
estrazione di copie degli atti, conversazioni telefoniche  € 2,50;

- costo medio tra CAD e CAN ( 4.80+4.00) € 4,50;
Totale complessivo € 13,60
 
VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
VISTI gli artt. n. 201 comma 4° e n. 203 comma 3° del D.Leg. n. 285/92;
VISTO l’art. 389 del D.P.R. 16/12/1992 n. 495;
VISTI gli artt. 14e 15 della legge 689/81;
VISTA la legge n. 890/82;
VISTI gli artt. 1193 e 1194 del Codice Civile;
VISTO il D. Leg. N. 267/2000 e il D. Leg. N. 80/98;
VISTA la legge n. 241/90 e successive modificazioni;
VISTA la legge 28 febbraio 2008 n. 31;
VISTA  la  legge  Regionale  n.  48  del  11  dicembre  1991  e  successive 

modificazioni;

VISTO l’O.A.EE.LL.;



Propone
 

Per i motivi di cui in premessa:

1)Di stabilire in Euro 13,60 la somma da applicarsi ad ogni singolo verbale 
di violazione amministrativa al Codice della Strada in caso di notifica da parte 
dell’Agente postale direttamente al destinatario o in caso di CAD e CAN, da 
porre  a  carico  dei  soggetti  responsabili,  per  il  recupero  dei  costi  aggiuntivi 
sostenuti  dall’Ente  commessi  alla  definizione  degli  atti  di  procedimento  e  di 
accertamento;

2)Di dare atto che la riscossione del corrispettivo titolo di recupero quale 
ammontare  delle  spese  complessive  di  accertamento/procedimento  relativo  ad 
ogni  singolo  verbale  per  violazione  al  Codice  della  Strada  avverrà 
contemporaneamente  alla  riscossione  degli  importi  delle  relative  sanzioni 
amministrative;

3)di  stabilire  che  le  spese  dell’affrancatura  della  notifica  Postale  verrà 
automaticamente aggiornata, senza ricorso ad ulteriore provvedimento, nel caso 
di ulteriore incremento disposto con provvedimento legislativo;

4)di  disporre,  con  successivo  provvedimento,  il  riesame  e  la 
rideterminazione  delle  spese  di  cui  alla  narrativa,  allorché  i  costi  quantificati 
dovessero subire nuovi aumenti;

5)di  provvedere  all’esecuzione  e  all’  implementazione  di  tutti  gli  atti 
previsti e conseguenti della presente proposta.

6)Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi 
dell’art. 12 comma 2 della L.R. 44/91

Il proponente
                                                                              F.to: dott. Giuseppe La Barbera



La Giunta Comunale

Presa in esame la proposta di deliberazione che precede, avente ad oggetto: 
«Notificazione verbali di accertamento delle violazioni al Codice della Strada, ai 
regolamenti comunali e alle altre disposizioni normative accertate dalla Polizia 
Municipale. Determinazione degli importi relativi alle spese di accertamento e di 
notifica  da  porre  in  essere  a  carico  dei  trasgressori»,  predisposta  dall’unità 
organizzativa responsabile del relativo procedimento;

Rilevato che la predetta proposta é completa dei pareri favorevoli espressi dai 
soggetti di cui all’art.53 della legge 8.6.1990, n.142, recepito dall’art.1, comma 1, 
lettera i), della L.R. 11.12.1991, n.48, nel testo quale risulta sostituito dall’art.12 
della legge 23.12.2000, n.30, e precisamente:

-dal  dott.  Giuseppe  La  Barbera,  responsabile  del  servizio  interessato,  in 
ordine alla regolarità tecnica;

-dalla dott.ssa Bianca Fici, responsabile del servizio interessato, in ordine alla 
regolarità contabile;

Ad unanimità  di  voti,  espressi  secondo le  modalità  previste  dalla  vigente 
normativa in materia;

Delibera

Approvare la proposta di deliberazione, avente per oggetto: «Notificazione 
verbali di accertamento delle violazioni al Codice della Strada, ai regolamenti 
comunali e alle altre disposizioni normative accertate dalla Polizia Municipale. 
Determinazione degli importi relativi alle spese di accertamento e di notifica da 
porre  in  essere  a  carico  dei  trasgressori»,  il  cui  testo  si  intende  interamente 
ritrascritto.

Dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  esecutiva  ai  sensi 
dell'art.12 comma 2 della L.R.44/91.



Letto, approvato e sottoscritto.-

IL SINDACO
F.to: dott.ssa Rosalia Stadarelli

L’ASSESSORE ANZIANO
F.to: dott.ssa Anna Lucia Di Fede

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to: dott.ssa Pietra Quartuccio

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:
  in data odierna perchè dichiarata immediatamente eseguibile
 in data  ________________________, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

Misilmeri, lì 08.04.2015
     IL SEGRETARIO GENERALE
        F.to: dott.ssa Pietra Quartuccio

Per copia conforme all'originale per uso amministrativo
Dalla residenza municipale, lì 15.04.2015

                                                                    IL VICE SEGRETARIO GENERALE

Affissa all’albo pretorio dal 15.04.2015 al 30.04.2015                   
Defissa il 01.05.2015

IL MESSO COMUNALE

Il Segretario Generale del Comune,

CERTIFICA

su conforme relazione del messo incaricato per la pubblicazione degli atti, che la presente  
deliberazione é stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi a  
partire dal giorno 15.04.2015, senza opposizioni o reclami.-

Misilmeri, lì 
IL SEGRETARIO GENERALE
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